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innovazione di significato
Le aziende manifatturiere cercano innovazione.
La nozione comune di innovazione è cambiata e si è trasformata in un modello aperto, collabora-
tivo, collettivo e open source1.
L’innovazione assume una nuova vision per relazionarsi ad un contesto globale e compe-
titivo, dove i mercati emergenti sono diventati colti e nuovi ne stanno affiorando, e dove il 
prodotto italiano cerca nuove nicchie di espansione ed è sempre più ricercato nei mercati in-
ternazionali.
Come afferma Verganti, infatti,
le persone non comprano prodotti ma significati: usano le cose tanto per motivi profondamen-
te emotivi, psicologici e socioculturali che pratici. Gli esperti hanno dimostrato che ogni bene di 
consumo così come ogni prodotto o servizio industriale ha un significato. Le aziende dovrebbero, 
quindi, guardare al di là delle caratteristiche, delle funzionalità e delle performance per capire i 
veri significati che gli utilizzatori danno alle cose2.
L’esperienza, legata alla fase decisionale d’acquisto di un prodotto, assume quindi sempre 
più importanza nelle logiche di mercato: si assiste alla divulgazione di artefatti sempre più si-
mili e diffusi su scala globale. L’aspetto emotivo, ludico, le sensazioni suscitate dall’osserva-
zione di un oggetto hanno a che fare con i processi cognitivi ed emotivi umani.
Come afferma Giovanni Ruggiero,
spesso, l’innovazione radicale dei significati è il frutto di un’attenta osservazione dei cambiamenti 
culturali legati ad accelerazioni nelle transizioni socio-economiche, demografiche e degli stili di 
vita. Quando l’innovazione tecnologica radicale si coniuga con un’innovazione radicale di signi-
ficato allora si creano nuovi mercati di cui si diventa leader incontrastati per un lungo tempo (gli 
esempi della Wii, dello Swatch e dell’iPod sono illuminanti in questo senso)3. 
1 Colombi e Lupo, 2012, 4th International Forum Design as a Process, Belo Horizante, Brazil.
2 Verganti R. 2009, Design Driven Innovation. Cambiare le regole della competizione innovando radicalmente il signi-
ficato dei prodotti e dei servizi, edizione Rizzoli Etas, Milano, p. 4.
3 https://www.arsetinventio.com/news/2016/01/design-driven-innovation-innovazione-di-significato - Giovanni Rug-
giero. 22/01/2016.
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Coscienti del fatto che l’innovazione radicale resta la scelta migliore da adottare per le 
aziende che non vogliono solo sopravvivere, ma prosperare nel tempo, pare necessario 
interrogarsi su quale sia la strada da percorrere nel futuro.
Uno degli aspetti sui quali l’innovazione dovrà confrontarsi è quello qualitativo delle 
idee da trasferire nei prodotti, un esempio è la Apple da sempre un’azienda che produce 
pochi prodotti in pochissime varianti, ma di una potenza dirompente4. La forza di Apple 
con l’iPod, di Swatch con l’orologio fashion for all, di Nintendo con la Wii e di altre gran-
di realtà produttive non è stata quella di aver creato prodotti con prestazioni superiori al-
la concorrenza: non sono infatti state introdotte nuove tecnologie, ma è stato dato l’avvio 
a nuove modalità di lettura dei prodotti forniti. Il cambiamento radicale di significato dei 
prodotti, l’innovation of meanings, è quello riferito all’uso delle tecnologie esistenti. Tec-
nologie che si offrono come meri strumenti di cui si sa coglierne il vero significato, bi-
sogna infatti conoscerle e sapere come sfruttarle per ottenere un vantaggio economico 
sulla concorrenza. La difficoltà attuativa di questo approccio risiede nella forza del cam-
biamento, non si basa infatti sui trend esistenti ma ne immagina e propone di nuovi.
L’orientamento passa da ‘outside in’ a ‘inside out’, ovvero: da un processo creativo che 
scaturisce dall’osservazione degli utenti e che intende migliorare le funzionalità di un 
prodotto/servizio già esistente si passa ad un approccio creativo e critico nei confronti 
dell’attualità, capace di fornire una soluzione innovativa sotto tutti i punti di vista. Non è 
più innovativo essere empatici, ma è molto più innovativo comprendere cosa io deside-
ro. Non è più innovativo, per i mercati maturi, un approccio all’innovazione incentrato 
sull’uomo, come dice Tim Brown5, l’innovazione passa per prodotti in cui la qualità rea-
le e percepita è un valore tangibile e tracciato.
L’uomo cerca continuamente di comprendere ciò che lo circonda, aspetto che gli per-
mette di riconoscere gli oggetti attribuendo loro un nome ed un significato. Comprende-
re l’essenza di un prodotto consente infatti di capire esattamente che cosa esso sia, a che 
cosa serve e come lo si può usare. La chiave di lettura nella risoluzione dei problemi ri-
siede dunque nel significato: esso serve, infatti, a comprendere il senso dei messaggi che 
riceviamo e che a nostra volta veicoliamo. L’innovazione registra dunque un cambia-
mento metodologico, passando dal classico problem solving al design generativo. Design 
generativo non solo per effetto di un sistema operativo ma per un processo di generazio-
ne del processo progettuale profondo negli aspetti materici, funzionali ed emozionali. In 
4 https://www.digital4.biz/executive/tante-tantissime-idee-pure-troppe-e-ora-di-innovare-anche-il-processo-di-in-
novazione/ - Daniele Lazzarin, 5/06/2017.
5 Brown T. 2008, Design thinking, Harvard business review, 86(6), p. 84.
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un contesto sociale dove non esistono più i bisogni primari/secondari e dove gli utenti non 
necessitano di ulteriori prodotti per il proprio benessere, il vantaggio risiede nel proporre l’e-
sistente con una veste simbolica nuova. Innovare la funzionalità dei prodotti non basta più 
per fare presa sugli utenti, serve un nuovo significato, un nuovo valore, una nuova interpre-
tazione. 
Il processo generativo come prassi di evoluzione di una forma in relazione agli aspetti presta-
zionali e materici può generare prodotti la cui innovazione può essere dirompente e non più 
solo incrementale. 
Basta riflettere sulla velocità con cui si rinnovano i modelli dei telefoni cellulari, non ser-
ve produrne di nuovi, ciò che realmente serve non è vendere prodotti “fisici” ma piuttosto 
i “perché” (Verganti R., 2016). L’innovazione di significato per alcuni prodotti vuol dire in-
novare sugli aspetti simbolici ed immateriali del prodotto e definire un nuovo uso nella so-
cietà contemporanea. Il trend vede comunque prevalere le innovazioni funzionali a quelle 
di significato, a dimostrazione del fatto che innovare opere già esistenti è un processo meno 
faticoso, mentre proporre nuovi valori simbolici è una pratica per pochi. L’attuale società è 
scandita da un rapido mutamento che coinvolge sia gli stili di vita che le abitudini dei consu-
matori. Le aziende che vogliono imporsi sul mercato sono quindi obbligate a tenere costan-
temente conto dei nuovi significati che risiedono nel dinamismo sociale. Come conferma 
Verganti, infatti: “in ogni mercato la velocità del cambiamento è esplosiva. Quindi non si 
può attendere che i clienti esprimano nuovi bisogni e domande”6.
La ricerca di innovazione, la dinamicità del cliente, la globalizzazione culturale e del design, 
i nuovi modelli operativi, i nuovi prodotti che nasceranno in relazione alla costante evolu-
zione delle tecnologie digitali, la crescente gestione della complessità, la crescente richiesta 
di sicurezza informatica sulle cose sulle persone, la richiesta ormai esplicita di sostenibilità 
pone una profonda riflessione sulle problematiche del design italiano e sul rapporto con il 
sistema manifatturiero. Design che non ha elaborato una risposta innovativa sia nella rela-
zione tecnologia digitale/innovazione formale e neppure un’innovazione formale in assen-
za di tecnologie digitali, ma spesso rincorrendo modi non italiani. Una cultura progettuale 
che elabori lo stile di vita italiano in tutti gli aspetti del progetto e per tutte le tipologie di pro-
dotto sia quelle dedicate all’alto di gamma che ai prodotti basic, progettazione e produzio-
ne che può rientrare in Italia proprio in relazione a sistemi operativi veloci ed automatizzati. 
Un design italiano che descrive e racconta un paese composto di diverse culture e saperi, che 
produce prodotti sostenibili secondo i tre parametri della sostenibilità, che investe affinché 
6 Verganti R. 2016, Overcrowded. Il manifesto di un nuovo modo di guardare all’innovazione, edizione Ulrico Hoepli 
Milano, p. 9.
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questi siano trasparenti e tracciati e compongono il sistema qualità nel prodotto italiano.
In alcuni, casi il cliente preferisce un sistema produttivo che riesce a offrire un numero 
di pezzi limitati in un anno, ma che possono essere certificati come prodotti veramente 
italiani. Quindi il design italiano in questo nuovo panorama, si può esprimere nei pro-
dotti di alta gamma, quale peculiarità da sempre italiana e anche su una moltitudine di 
prodotti conosciuti al grande pubblico come Made in Italy. Un altro canale di espressio-
ne del design italiano riguarda i prodotti di mass market, in quanto l’automazione ci per-
metterà di ridurre i costi di produzione e di conferire al sistema un modello di economia 
sostenibile, rispettando l’ambiente e le persone che in esso operano.
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Il volume intende illustrare ricerche di tipo applicativo che adoperano strumenti sia operati-
vi che di analisi nell’ambito del sistema del Made in Italy con l’obiettivo di trovare una via ita-
liana alla manifattura 4.0. Una volta descritta la cornice di complessità all’interno della quale 
il progettista contemporaneo si trova ad operare, il team ha scelto di ripercorrere le principa-
li tappe evolutive del design in relazione alle rivoluzioni industriali al fine di comprendere il 
ruolo ed il percorso del design nella ricerca, didattica e professione del progettista.
Questo lavoro intende descrivere un percorso che inizia con l’intenzione di sviluppare uno 
strumento di analisi per il sistema manifatturiero per comprendere modalità e fasi di inseri-
mento di “capsule di tecnologie digitali” all’interno dei processi di filiera. Successivamente si è 
voluto esaminare le nuove frontiere della progettazione con particolare riferimento al Design 
Generativo, per poi concludere ipotizzando quale sarà il futuro ruolo del design e del designer.
Si ritiene pertanto che il Sistema del Design Italiano si trovi di fronte nuove strade da intra-
prendere per apportare innovazione formale al prodotto interpretando i nuovi qualia, ossia gli 
aspetti qualitativi delle esperienze che da sempre identificano il prodotto Made in Italy e che 
non possono essere delegati totalmente alla tecnologia digitale insita nel prodotto/servizio. 
L’auspicio è quindi  saper progettare nuove famiglie di prodotti interpreti di questa rivoluzione 
tecnologica e ricercare nuovi significati. Inoltre, il design italiano nel XXI secolo, ha il poten-
ziale di abbandonare definitivamente gli aspetti del revival e del redesign che hanno caratteriz-
zato i nostri ultimi vent’anni. Tenendo presente che ciò che consideriamo oggetto d’uso è pro-
babilmente destinato a modificarsi, in alcuni casi anche smaterializzandosi, lasciando spazio 
ad un nuovo prodotto più appropriato a questa epoca e forse ancora da immaginare.
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Product Advanced Design e Product Design. Gli ambiti di interesse scientifico sono nel sistema prodotto 
dal concept allo sviluppo prodotto, i rapporti di influenza tra le innovazioni tecnologiche e formali anche 
in relazione ai materiali smart o bio. Svolge attività di ricerca nelle filiere e nei processi di sviluppo dei 
prodotti Made in Italy, nelle problematiche della tracciabilità e della responsabilità sociale ed economica 
con la consapevolezza che i processi di progettazione e produzione delle manifatture italiane possono 
alimentarsi di tecnologie digitali sotto forma di “capsule” per una via della manifattura italiana 4.0.
